
«A fronte dell’emergenza che si
propone, è indispensabile che tut-
te le opposizioni si coordinino ed
organizzino una funzione di osser-
vazione, di denuncia ed eventual-
mente di mobilitazione sulla que-
stione dell’informazione radio e te-
levisiva, in particolare del sistema

dei tg». Se Berlusconi non accenna a
dimettersi, l’opposizione è decisa a
voltare pagina. Anche sull’informa-
zione. L’affondo del segretario Pd
Pierluigi Bersani arriva il giorno dei
dati di un Tg1 superato in ascolti dal
Tg5, e alla vigilia di una nuova riu-
nione della Commissione di vigilan-
za Rai, che domani torna a discute-
re dell’atto di indirizzo del plurali-
smo del centrodestra per i talk show
politici. Una «direttiva del bava-
glio», la definisce Bersani, un’«assur-
dità totale» che «mostra un impazzi-
mento del centrodestra su cui mi
aspetto una reazione dell’azienda,
perché la Rai non può essere azzop-
pata da iniziative di questo genere».
La situazione è paradossale: «C’è
un’azienda che lavora contro se stes-

sa, contro l’audience, la raccolta
pubblicitaria e le sue stesse prospet-
tive industriali. Mi aspetto quindi
che reagisca». «Deve essere ribadita
- aggiunge - l’assoluta esigenza di
terzietà dell’informazione». Il segre-
tario è a Milano per un incontro del
Forum Pd per la riforma radio-tv,
presieduto da Carlo Rognoni, che si
propone di ripensare il servizio pub-
blico nell’era digitale, con un futuro
che disegna una tv sempre più inte-
rattiva mentre permane l’antico pro-
blema mai risolto del conflitto di in-
teressi.

RIABILITAZIONE

Problema che riporta immediata-
mente al quotidiano. «Spero si sia col-
ta la voce che è arrivata domenica,

centinaia di migliaia di persone in
piazza senza nessuno sforzo organiz-
zativo», riprende Bersani. «Una gior-
nata che ci ha riabilitato davanti al
mondo. Stava passando l’idea che
l’Italia fosse tutta così. Domenica il
mondo ha visto che l’Italia non è tut-
ta così». E se l’indignazione, da sola,
non basta a far cadere il governo, per
Bersani «se più coralmente anche
pezzi di classe dirigente che sino ad
ora hanno taciuto, parlassero, credo
che il risultato ci sarebbe». Perchè, il
segretario lo ribadisce ancora una
volta, «a questo punto le elezioni so-
no il male minore».

Il voto come unica alternativa,
dunque, tanto più dopo che Berlusco-
ni ha bocciato anche l’ultima propo-
sta di Fini, quella delle dimissioni
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Lanuovabattaglia del Pd
è contro il bavaglio allaRai
Il leader Pd chiama alla mobili-
tazione delle opposizioni sul si-
stema dell’informazione. Per-
chè, lo ribadisce, «il voto ormai
è il male minore». La manifesta-
zione delle donne «ci ha riabili-
tato davanti al mondo».

Il segretario del Partito Democratico Pierluigi Bersani durante il suo intervento per sostenere il candidato del centrosinistra alle elezioni comunali diMilano
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p Bersani chiama le opposizioni: «Mobilitiamoci per l’informazione. La Rai azzoppa se stessa»

p «La piazza delle donne ci ha riabilitato nelmondo. Ora parli anche la classe dirigente»
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